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· DA OGGI A DOMENICA IN VALLE D'ITRIA 
La rassegna che si svolge fra Martina Franca, 

Locorotondo e Cisternino, con importanti studiosi 
italiani e stranieri, mostre e proiezioni di documentari 

• • 

lA GAZZETTA DR MEZZOGIORNO 
Venerdì 26 agosto 2011 

IL PROGRAMMA E l PROTAGONISn DA HIDENOBU JINNAI A JOSEPH RYKWERT. E l NOSTRI CASSANO. ARMINIO, LAUREANO, MOSCIÌINI, MARTINEW 

L'iniziativa curata da Milly Semeraro, presidente Giacovazzo 
Al via sotto il segno delf asino, sul' Ponte della Madonnina 

• S'inizia oggi il Festival dei Sensi, que­
st'anno dedicato al paesaggio, aRpunta­
mento ~i fine estate nella Valle d ltria (Cister­
nino, Locorotondo, Martina Franca), che of­
fre ai suoi partecipanti incontri rawicinati 
con i protagonisti italiani e stranieri della cul­
tura, dell'arte e del buon vivere. L'inaugura­
zione avrà luogo alle 19a Cisternino sul Pon­
te della Madonnina, un grande balcone af­
facciato sulla valle, dove sfileranno i più be­
gli esemplari di asini di Martina Franca -
simbolo del Festival 2011. Sullo sfondo di 
Palazzo Amati si esibirà l'Orchestra dei Gio­
vani Fiati di Cisternino e verrà esposto 
«L'enigma dell'asino», stendardo dell'artista 
romano Alberto Vannetti. Il programma pro­
segue con un appuntamento di moda pres­
so la Chiesa de1 Cappuccini di Martina Fran­
ca alle 21: Maria Giuseppina Muzzarelli, do­
cente di Storia Medioevale all'Università di · 
Bologna, dove insegna anche «Storia del co­
stume e della moda», guiderà un intriQante 
excursus sulla raffigurazione del cibo 1n abiti 
e sioielli. Il suo racconto (cdi cibo addosso. 
Gh alimenti nei tessuti della moda») sarà ac­
compagnato dalla proiezione di immagini 
con modelli di rara eleganza e originalità. 
Hidenobu Jinnai, ingegnere giapponese stu-

dioso di fenomeni urbani, darà il via agli in­
terventi dedicati al paesaggio, tema scelto 
per questa terza ed1zione: alla Masseria 
Montereale di Cisternino alle ore 22,30 Jin­
nai dialogherà con Dino Borri in «Valle d'ltria 
mon amo un) ricordando il suo primo incon­
tro con la valle dei tr.ulli a quarant'anni di di­
stanza. 
Sempre alle 22,30 alla Masseria Aprile di Lo­
corotondo, Corrado Barberis e Pietro Zito 
presenteranno •Dall'orto alla tavola. La 
grande cucina a km O». li Festival ospita inol­
tre l'arte contei'T!J)OI"anea alla Masseria La­
mapellegrini di Cisternin9: alle 2'1.t30 con la 
prima proiezione di «Dead See». t: inoltre al­
lestita «Un pittore in faJ11iglia- Nicola Marti- · 
nelli ripercorre i luoghi delranima dello zio ~ 
artista Onofrio• (locorotondo, Chiesa di 
Sant'Anna). · · 
Promosso dall'Associazione Iter ltria in col­
laborazione con l'Università Aldo Moro di 
Barf e con il GALValle d'ltria, il Festival dei 
Sensi è un pro~o di Milly Semeraro, pre-­
sidente onorano Giuseppe Giacovazzo. Tra 
gli ospiti fino a domenica 28: Joseph 
Rykwert, Franco Cassano, Franco Arminio, 
Francesco Moschini. Pro~ramma completo 
su www.festivaldeisensi.lt. 

di LORENZO NETII 

A i temi della terra cui il Festival dei Sensi è 
sensibile, l'agricoltura, l'acqua, l'alimen­
tazione, si aggiunge quest'anno quello del 
paesaggio. L'argomento, parte intrinseca 

e naturale del progetto festival, era già stato «as­
saggiato» nel 2009 dal pubblico attento della prima 
edizione con l'intervento sull'educazione al paesag­
gio di Angela Barbanente, assessore all'Urbanistica 
della Regione. Si può rilevare quanto questo tema 
oggi sia richiamato con singolare e significativa con­
comitanza dal dibattito in corso sulle scelte, non 
sempre condividibili, delle nostre istituzioni in ma­
teria di riconoscimento e salvaguardia delle qualità 
dei luoghi. 

Due esempi per tutti: 1. La riforma Gelmini sta 
producendo in Italia una revisione dell'organizza­
zione scientifica e didattica delle facoltà di Archi-· 
tettura che rischiano per questo di .scomparire pure 
in atenei con una lungà storia (Genova, Napoli, Pa­
lermo) e tanto da aver provocato un'accesa discus­
sione nella quale anche Vittorio Gregotti ha fatto 
sentire la sua voce. Nello stesso Politecnico di Bari è 
in corso un confronto molto serrato tra le sue com­
ponenti di Ingegneria e di Architettura riguardo il 
loro prossimo futuro. 2. Non più tardi di qualche 
settimana fa nel cosiddetto Decreto Sviluppo è stato 
allungato da· cinquanta a settanta anni dalla rea­
lizzazione il lasso di tempo necessario per dichiarare 
le opere di architettura di «importante carattere 

artistico». Realizzando di fatto una proroga per le 
Soprintendenze ai Beni Architettonici e Ambientali 
che, investite del ruolo di «certificatori», considerano 
tali opere non degne di particolare attenzione per 
concentrare la loro azione versoJ' Antico, quale va­
lore tout court. Se ne ricava che provvedimenti adot­
tati con il fme di incentivare la ricerca e lo sviluppo 
fmiscono per costituire i loro più duri ostacoli. 
~ L'edizione 2011 del Festival dei Sensi dedica al 

paesaggio sette diverse occasioni per osservare, 
ascoltare, meditare. Associazioni non ordinarie quel­
le tra le questioni poste dal tema sul paesaggio, come 
in un percorso mistilineo fatto di curve improvvise, 
di salite lente e amabili discese. Si parte con il rac­
conto di un grande studioso giapponese quale Hi­
çlenobu Jinnai, che già negli anni '70 indagava la 
singolare composizione di fattori umani e naturali 
della valle d'Itria, condotto assieme al «nostro» Dino 
Borri per proseguire con le descrizioni delle case 
vernacolari, dei metodi per proteggere i terreni e per 
nciclare e utilizzare al meglio l'energia proposte da 
Pietro Laureano, esperto Unesco che lavora alla ste­
sura della nuova Convenzione sul Paesaggio. E poi 
l'incontro tra architettura e paesaggio racchiuso nei 
disegni della straordinaria collezione di Francesco 
Moschini, testimonianza visiva delle idee che ar­
chitetti celebri come Aldo Rossi, Franco Purini, Ste­
ven Holl, Adolfo Natalini, Sandro Anselmi propon­
gono a se stessi prima e a noi, in attesa che diventino 
città costruita. 

Tappa essenziale del viaggio la conversazione sulle 
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lA GAZZETTA DR MEZZOGIORNO 
Venerdì 26 2011 

IL Zl AL FESTIVAL DEl SENSI LO STUD 

D'acqu 
dobbia 
«Una goccia più 

Una fonte tanto di 
prosperità appagante 

quanto di conflitto 
devastante fra i paesi 

seduzioni dei luoghi che Joseph Rykwert, massimo 
storico dell'architettura al mondo, terrà assieme 
all'eclettico biofisico dell'Università.di Gen~­
gero Pierantoni, già suo collega d'ateneo negli Stati 
Uniti: sono i luoghi a sedurre e a farsi scegliere dagli 
uomini o piuttosto sono gli uomini con le loro straor­
dinarie realizzazioni a renderli seducenti? Prove di 
dispiegamento del quesito saranno il confronto tra 
Franco Cassano sociologo dei processi culturali in 
particolare del Mezzogiorno d'Italia e Franco Ar­
minio che di mestiere, come lui sostiene, fa il «pae­
sologo>> e la mostra di immagini a confronto tra i 
quadri di paesaggi pugliesi del pittore Onofrio Mar­
tinelli con le fotografie degli stessi luoghi riprese 
oggi. Una macchina del tempo capace di raccontare, 
anche attraverso lo sguardo del nipote, l'urbanista 
Nicola Martinelli, quelle trasformazioni che nessun 
saggio specialistico forse riuscirà mai a cogliere. 

n circolo virtuoso che accomuna le esperienze 
tanto diverse per formazione e strumenti di storici, 
urbanisti, pittori, architetti e poeti sembra trovare 
senso nelle riprese aeree della Puglia di Folco Quilici. 
Un lungometraggio selezionato da <<L'Italia vista dal 
cielo» il f:ùm girato a partire dal 1965 per la Esso 
Italiana, in proiezione ogni sera a Cisternino, il cui 
diverso punto di vista offre una lettura sincronica 
delle narrazioni che ci attendono al Festival dei Sensi 
2011 mostrando con la semplicità fascinosa della 
visione a volo d'uccello l'esito complesso e a volte 
contraddittorio della presenza dell'uomo sulla Ter­
ra. 

TRE ASINI 
DI 
MARDNA 
FRANCA, 
PROTAGONIS11 
DELLA 
APERTURA 
DEL 
FES11VAL 
DEl SENSI 
In alto, 
un orto 
pugliese di 
antichi 
sapori e. a 
sinistra. 
il manifesto 
della 
rassegna 
con le 
orecchie 
d'asino 


